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CHI E BOB KENNEDY 

GIÀ PESAVA SU M LUI 
LA POSSIBILE TRAGEDIA 

« Come il fratello » hanno detto tutti alla prima notizia - Le sue esitazioni e la sua difficile 
campagna elettorale in un'America che cambia più in fretta delle sue forze politiche 

E RA APPENA arrivato al i 
momento culminante di 

una campagna elettorale in 
etti aveva esitato sino all'ul
timo ad impegnarsi. Da po
chi istanti aveva appreso di 
essere uscito vincitore di stret
ta misura da uno dei duelli 
più difficili di questa sua bat
taglia. mentre sino a qualche 
ora prima aveva temuto una 
sconfitta che avrebbe potuto 
anche segnare la fine della 
sua straordinaria carriera dt 
leader predestinato. In quel 
momento lo fianno colpito. 
«.Come il fratello* è stato il 
•mormorio di doloroso sgo
mento che in un lampo si è 
diffuso nel mondo. 

Quelle fatali coincidenze — 
la frenesia della campagna, 
l'incertezza del voto, il lampo 
del successo, l'attentato sotto 
gli occhi della folla, il ricor
do del fratello — già sintetiz
zavano tutti i motivi fonda
mentali di una figura di tra
gedia. Dirigente giovanissimo, ' 
eppure già sfiorato dal dub
bio di essere precocemente 
superato, « uomo nuovo » e 
« uomo vecchio » nello spazio 
di jHìchi mesi, di qualche an
no al massimo, Robert Ken
nedy, prima ancora che le po
lemiche sul suo nome potesse
ro trovare sfogo, era vittima 
di una lotta politica che or
inai affida alla violenza e al
l'assassinio le sue carte deci-
swe. In questo momento egli 
sta ancora sospeso fra la vi
ta e la morte. 

Di lui si è già scritto mot 
tissimo. La storia della fami' 
glia ha fatto il giro di tutti i 
rotocalchi e di tutti i « video » 
del mondo, quando egli si 
muoveva ancora all'ombra del 
fratello maggiore, di cui era 
stato il principale collaborato
re, prima durante la campa
gna elettorale, come capo in 
seconda di tutta la équipe ken 
nediana, poi nel governo, non 
solo come ministro della giù 
stizia, ma come principale 
consigliere del presidente per 
tutti i problemi, interni ed 
esteri. Già allora si era par
lato del padre multimiliarda
rio, dei ferrei legami da 
« clan » che univano tutti i 
membri della famiglia, del fra
tello più anziano morto in 
guerra, dell'ambivalenza del
le posizioni politiche tradizio
nali del gruppo. Poi tutto que
sto era stato spazzato via dal
l'infamia di Dallas. 

T ) A QUEL MOMENTO oli 
•*-* sguardi si sono puntati su 
di lui. Abbiamo saputo cosi 
che gli nasceva un figlio qua
si ogni anno: già ne aveva 
dieci e aspettava l'undicesimo. 
Il particolare trovava un suo 
legittimo posto in quell'imma
gine di rigidità cattolico-irlan
dese, che si andava diffonden
do insieme al suo nome. Poi 
ci è stata fatta conoscere là 
durezza del suo carattere, la 
tenacia assoluta della sua am
bizione, il risvolto sportivo di 
questo suo impegno totale, la 
sua volontà-di vincere: dopo 
uno dei stioi recenti successi 
nelle primarie, Bob Kennedy 
ha dichiarato di avere appre
so sin dall'età di due anni che 
vincere bisogna. Eppure, tutto 
questo non ci dice ancora che 
cosa sia l'uomo: non sappia
mo infatti dove finisce il ri
tratto che di lui — come del 
fratello — diffonde uno dei 
più poderosi servizi di < rela
zioni pubbliche », che sia mai 
stato organizzato, e dove co
minci invece il vero votto di 
una personalità, che non ha 
avuto il tempo di rivelarsi ap
pieno. sebbene sia sempre sta
ta incestita dalle luci dell'at
tualità. 

Di lui si era detto molto pre
sto che potesse un giorno suc
cedere al fratello come presi
dente degli Stati Uniti. La sua 
storia autonoma di leader po
litico doveva cominciare inve-
c* prnnrin w l momento in cui 
questo progetto vagamente 
ereditario sembrava crollare 
con l'assassinio di John Ken
nedy. Da quell'istante infatti 
si guarda a lui come a colui 
che è destinato a proseguire 
un'opera così tragicamente 
troncata. Di lui si dice che è 
perfino più abile e più in
telligente dei fratello, il vero 
suo ispiratore dei momen
ti difficili. Per quanto con
traddittoria, la figrsm del 
primo Kennedy ha suscitato 
molte speranze, anche illusio
ni, e ha comunque introdotto 
elementi nuovi, fermenti inso
spettati, in tutta la politica 
americana. La sua morte ne 
fa quasi una figura di leggen
da: la violenza dell'odio che 
egli ha suscitato, sino a re
starne vittima, lo rende sim
bolo di un possibile rinnova
mento, che non ha avuto U 
tempo di compiersi. Nasce un 
« mito > kennèdiano e Bob ine
vitabilmente lo raccoglie e lo 
alimenta. 

CON L'ASSASSINIO di Dal
las, Robert Kennedy si 

trova quasi improvvisamente 
sbalzato dal vertice del po
tere all'opposizione politica. 
L'uomo che è arrivato alla 
guida degli Stati Uniti è John
son. I due si odiano. 1M loro 
collaborazione viene troncata 
subito. Circolano notizie sui 
loro colloqui, fatti di aspre 
accuse reciproche. Del resto, 
apprenderemo più tardi che 
anche i rapporti di Johnson 
col fratello erano stati molto 
tesi. Il nuovo presidente ver
rà velatamente accusato di 
avere soffocato anche le inda
gini sul delitto del Texas. Ep
pure, proprio su questo punto, 
Robert Kennedy sarà invece, 
come tutta la sua famiglia, 
molto discreto, anche quando 
condurrà sotterraneamente la 
sua lotta antijohnsoniana. Egli 
accetta la spiegazione ufficia
le della tragedia. Contestarla 
del resto significherebbe met
tere in stato di accusa tutta 
la società americana, tutto il 
suo sistema politico, quello 
stesso di cui anche Bob Ken
nedy, al governo o all'opposi
zione, è un esponente e a cui 
sono quindi legate le fortune 
sue e della sua famiglia. 

Al di là dei contrasti perso
nali, un problema politico si 
presenta ben presto ad offri
re una piattaforma per la con
trapposizione tra i due leaders 
del partito democratico. E' 
quello stesso problema che fa 
da cardine a tutta la politica 
americana: la guerra del Viet
nam. Si è discusso molto per 
sapere che cosa avrebbe fat
to il primo Kennedy se si fos
se trovato al posto di Johnson. 
Ma la discussione, mantenuta 
in questi termini, resta steri
le. Ciò che conta è che l'ag
gressione al Vietnam prima e 
il suo fallimento poi gettano 
in crisi la società americana, 
le sue sovrastrutture, i suoi 
gruppi politici. Anche il par
tito democratico è diviso. Ro
bert Kennedy è nel campo dei 
critici di Johnson: anzi, è il 
loro esponente di maggior pre
stigio. 

MA QUI COMINCIANO le 
sue indecisioni. Bob at

tacca Johnson, ma si preoc
cupa anche di non andare ol
tre un certo limite nella sua 
offensiva. La stessa incertez
za aleggerà sino all'undicesi
ma ora attorno ai suoi propo
siti elettorali. Si rilegga, del 
resto, quello che gli osserva
tori americani scrivevano fi
no a pochi mesi fa: per tutti 
Robert Kennedy era un can
didato del 1972. non del 1968. 
Eppure lo stesso Kennedy ave
va detto un giorno: «Chissà 
quale sarà la situazione poli- . 
tica nel 1972 e chissà se sa
remo là per vederla ». Mentre 
pochi riuscivano a renderse
ne conto, gli avvenimenti nel 
mondo — e nella stessa Ame
rica — avevano ripreso a 
muoversi con un ritmo con
vulso. Era proprio la guerra 
del Vietnam, in grande misu
ra, a farli • precipitare. Bob 
Kennedy ha rischiato così di 
trovarsi superato senza avere 
avuto nemmeno il tempo di 
giocare le sue carie. Il resto 
è cronaca di questi mesi: la 
sua improvvisa decisione di 
gettarsi nella mischia dopo il 
primo significativo successo di 
Mac Carihv. l'altro candidato 
di opposizione a Johnson; la 
sua affannosa campagna elet
torale. di Stato in Stato, di 
discorso in discorso, di prima
ria in primaria, dormendo tal
volta a bordo di un aereo o 
perfino nella sua stessa auto
mobile. fino agli spari di Los 
Angeles. 

Vi era un'ombra di tragedia 
già in Quella difficile corsa 
contro il tempo. Poi, di colpo. 
la tragedia ha ripreso le stes
se tinte di Dallas. Robert 
Kennedy era. doveva essere 
un innovatore. In questa ve
ste suo fratello aveva vinto. I 
suoi sostenitori dovevano es
sere i giovani, i poveri ne
gri. l'America del dissenso e 
della rivòlta. Egli doveva pro
mettere la fine della guerra 
nel Vietnam, la sospensione 
dei bombardamenti, una poli
tica di pace per risolvere le 
contraddizioni sempre più gra
vi della società americana. E" 
quello che appunto andana fa
cendo. Ma nello stesso tempo 
egli era. come era stato fl 
fratello, l'uomo del mito ame
ricano. il rinnovatore che a-
crebbe cambiato le cose pur 
senza toccare le strutture del
la società, il nuovo profeta 
delle « nuove frontiere ^. Una 
grande ricchezza, un'eccezio
nale intelligenza, un'abilità po
litica di prim'ordine erano in 
lui al servizio di questo dise
gno. Ma U compito diventa 
sempre più arduo. John Ken
nedy aveva potuto salire al 
potere quarto le ansie degli 

scontenti nella società ameri
cana si andavano appena for
mulando, al termine della 
« guerra fredda ». Robert si è 
trovato ad esprimere gli stes
si motivi, quando le delusioni 
hanno già aggravato la crisi: 
i campus studenteschi, i ghet
ti negri, gli stessi sindacati, 
in una certa misura, sono in 
ribellione. L'America povera 
preme su Washington. Manife
stazioni e scontri di strada si 
succedono. Per questo Bob 
Kennedy rischiava di apparire 
vecchio anzitempo. 

Ma anche la violenza della 
reazione ha fatto in America 
in questi anni terribili pro
gressi. L'assassinio di Dallas è 

stato il primo di una serie. 
Oggi si muore sempre più 
spesso nella lotta politica a-
mericana. Anche Robert Ken
nedy, come già il fratello, di
ventava agli occhi di alcuni 
un nemico dell'ordine costitui
to. La sua stessa attività di 
oppositore, così come quella 
del primo Kennedy, contribui
va ad alimentare le lotte del
le nuove generazioni e del 
diseredati di colore. Per que
sto vi è stato chi ha pensato 
di chiudergli la bocca con l'ar
gomento che si va più diffon
dendo nei circoli della destra 
d'oltre Atlantico: l'imboscata 
e i colpi di fuoco. 

Giuseppe Boffa 

Dichiarazione 
del compagno 

Ungo 
Appena appresa la noti* 

zia 11 compagno Luigi Lon-

So ha rilasciato ai giorna-
sti a Montecitorio la se

guente dichiarazione: 
« La notizia dell'attentato 

contro Robert Kennedy non 
può non sollevare l'indi
gnazione di tutta la gente 
onesta e di tutti i demo
cratici che vedono con ap
prensione il ripetersi di 
fatti di violenza reaziona
ria, di attentati e di assas
sini! c o m e mezzi di lotta 
politica. Ess i rivelano non 
so lo una crescente tensio
ne ma l'approfondirsi del
la crisi sociale e delle isti
tuzioni - americane. - Noi 
esprimiamo la nostra soli
darietà e il nostro augurio 
per la vitt ima dell'attenta
to. A! di là dell 'emozione, 
noi manifest iamo la nostra 
preoccupazione che slmili 
fatti possano avvenire In 
un grande paese c o m e gli 
Stati Uniti d'America che 
già conducono in tanta 
parte del mondo una pe
ricolosa ' politica di inge
renza e di aggressione sot
to la spinta e l'ispirazione 
di elementi oltranzisti e ir
responsabili . Anche da tut
to questo noi traiamo una 
ulteriore conferma dei pe
ricoli che la politica del
l'alleanza e di subordina
zione all'America fa corre
re al nostro s tesso Paese 
e alla pace dei popoli ». Dall'entusiasmo alla disperazione: due ragazze che erano nella sala dove Kennedy aveva appena dato notizia del suol successi 

elettorali, gridano di dolore neil'apprendere del tremendo attentato 

ih tutto il 
L'America è «una giungla 
politica» scrive la TASS 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 
« L'America ha perso la te

sta >. « E' terribile. Negli Stati 
Uniti l'omicidio politico è una 
cosa normale >. Sono i com
menti dell'uomo della strada. 
la prima reazione dell'opinione 
pubblica sovietica all'attentato 
contro Robert Kennedy. 

A Mosca l'emozione è enorme. 
Robert Kennedy è per tutti uno 
dei più importanti rapresentanti 
dell'c altra America ». La sua 
presenza nella campagna eletto
rale aveva concorso a determi
nare una alternativa alla poli
tica di Johnson da posizioni più 
forti di quelle di McCarthy. 

Kennedy aveva anche dovuto 
fare i conti e aveva cercato la 
via dell'incontro con il movimen
to democratico americano sorto 
in questi ultimi anni con un pro
gramma molto più avanzato ri
spetto a quello della « nuova 
frontiera ». 

Chi ha ordinato di far fuoco 
contro Robert Kennedy ha vo
luto dunque colpire la possibilità 
stessa di una politica nuova per 
gli Stali Uniti. I mandanti sono 
quelli stessi che hanno armato 
la mano agli assassini di John 
Kennedy, di Martin Luther King 
e di altri, numerosi, dirigenti 
democratici americani. 

Non a caso, scrive il com
mentatore della TASS. Oleg 
Anickin, gli assassini di Martin 
Luther King non sono stati tro
vati e, come è stato dimostrato 
da più parti, nell't affare di 
Dallas » sono rimaste molte pa
gine oscure. Nessuno dunque può 
escludere un collegamento fra 
l'attentato di oggi e l'omicidio 
di Dallas. Ciò che è evidente è 
che l'assassinio politico diventa. 
come ha detto un senatore ame
ricano. « un fatto normale per 
gli Stati Uniti ». 

Per gli Stati Uniti, scrive an
cora il commentatore della 
TASS. si può parlare di «giun
gla politica ». e a favorire l'o
micidio come normale strumento 
della lotta politica, c'è l'atmo
sfera del paese, ove tutte le po
lizie sono impegnate non a com
battere e a sventare i crimini 
politici e i complotti, ma a 
colpire le organizzazioni pro
gressiste. 

. Adriano Guerra 

Duro commento 
di Radio Hanoi 

HANOI. 5. 
Radio Hanoi ha commentato 

l'attentato a Kennedy afferman
do che esso « mostra la faccia 
e la tattica dei politicanti ame
ricani. pronti a versare il san
gue per ottenere ciò che vo
gliono >. 

Londra: la democrazia USA 
alla mercè dei « killers »? 

LONDRA. 5. 
Due quotidiani londinesi, lo 

Evenirlo News e ì'Evening Stan
dard, commentano oggi l'atten
tato a Robert Kennedy come 
l'ultimo di una catena di crimini 
che pongono in questione l'ege
monia americana. 
«Vi è una spaventosa ironia — 
scrive il News — in tutto que
sto: la più grande democrazia 
del mondo alla mercè di uno 
sparatore, la volontà di un fa
natico che trionfa sulla volontà 
di un milione di elettori, una 
pallottola che annulla, e non per 
la prima volta, un responso elet
torale ». 

Lo Standard scrive che il ten
tato assassinio di Robert Ken
nedy, a cinque anni da quello di 
John e all'indomani di un trion
fo elettorale, « è quasi insop
portabile per il mondo civile ». e 
aggiunge: «Gli Stati Uniti, che 
guidano il mondo in molti cam
pi, offrono ancora lo spettacolo 
di una nazione incapace di sra
dicare la perversa passione per 
le armi da fuoco ». 

« Il sistema democratico — 
conclude il giornale — non può 
sopravvivere se l'abitudine in
controllata di usare armi da fuo
co. nella pura tradizione del 
West, può eliminare uomini co
me John F. Kennedy, Martin 
Luther King e Bobby Kennedy 
dall'agone politico ». 

La Pira invoca un 
«gesto di pace» 

BUDAPEST. 5. 
(c.b.) - « L'attentato contro 

Robert Kennedy — ci ha di
chiarato il pror. Giorgio La 
Pira che. come è noto, si trova 
nella capitale magiara ospite 
del Fronte patriottico popolare 
e del Comitato della pace — 
è un altro tristissimo anello di 
una catena di delitti che po
trebbe oggi provocare irrepara
bili rotture interne (spezzando 
l'America) e internazionali, met
tendo in grave pericolo la pace 
del mondo. Il prezzo del riscatto 
per questo nuovo delitto può es
sere costituito solo da un atto 
deciso di pace, conforme alla 
ispirazione ed alla orientazione 
politica di Robert Kennedy. E 
cioè se cessano immediatamente 

. I bombardamenti sul Vietnam e 
se. :n conseguenza, prendono 
effettivo inizio 'i negoziati di 
Parigi. Un atto di questo ge
nere farebbe nuovamente rifio
rire nel mondo la speranza che 
questo delitto ha oggi tremenda
mente oscurato ». 

Parigi: è un caso se 
la storia si ripete ! 

PARIGI. 5. 
Edgar Faure, ministro della 

agricoltura, ha dichiarato oggi 

di essere « comino.'vso » per l'at
tentato a Kennedy e perplesso 
per « il ripetersi delle circostan
ze, che non sembra puramente 
casuale ». Faure ha fatto tali 
dichiarazioni al termine di una 
riunione del consiglio dei mini
stri. durante la quale lo stesso 
De Gaulle si è occupato dell'at
tentato. 

Angoscia in America 
per la degenerazione 
del sistema 

WASHINGTON. 5 
La notizia dell'attentato a 

Robert Kennedy ha destato in 
tutta l'America un'ondata di 
vivissima emozione e ha crea
to un clima di autentica an
goscia per il dilagare della 
violenza, caratteristica del si
stema. 
' Il presidente- Johnson, • sve
gliato nelle prime ore del mat
tino dal suo assistente. Walt 
Rostow. che gli ha recato lo 
annuncio, ha rilasciato una di
chiarazione nella quale espri
me il suo « orrore » e rivolge 
il suo pensiero alla vittima e 
ai familiari, deprecando al 
tempo stesso « lo spirito di 
divisione e di violenza ». Di
chiarazioni analoghe ha fatto 
Humphrey a Colorado Springs. 

Johnson si è messo in con
tatto con il ministro della giu

stizia, Ramsey Clark, e gli ha 
ordinato di aftidare al FBI una 
inchiesta. Gli ha chiesto inol
tre di stabilire una rigida sor
veglianza poliziesca .sulla villa 
di « Hickory Hill ». in Virginia, 
dove Robert Kennedy risiede 
abitualmente e dove si trovano 
i suoi dieci figli, nonché sul
l'abitazione di Jacqueline Ken
nedy. a New York, e .sulle 
persone dei diversi candidati. 

« E' una grande tragedia — 
ha detto Clark — che l'Ame
rica sia permeata di tanta vio
lenza ». Il senatore Mansfield. 
leader della maggioranza, ha 
detto: « Mi sento terribilmen
te addolorato e depiesso. E' il 
secondo membro della famiglia 
Kennedy che viene ucciso a 
questo modo. Mi chiedo che 
cosa stia accadendo nel nostro 
paese ». Ix> speaker della Ca
mera ha detto: « Dio mio! Che 
cosa è il nostro paese... E' ter
ribile, è indescrivibile! ». Il se
natore Dodd ha detto: « Sembra 
che la nostra società stia im
pazzendo ». 

Il sindaco di New York. John 
Lindsay. ha definito la notizia 
« sbalorditiva oltre il credi
bile ». James Farmer. ex diri
gente del Congresso per l'egua
glianza razziale (CORE), ha 
detto: « Un terribile contagio 
di violenza politica ha colpito 
ancora. Quando impareremo a 
non discutere con i proiet
tili? ». 

Tanto McCarthy quanto il go

vernatore di New Yoik, Nel
son Rockefeller. uno dei can
diditi repubblicani, hanno m-
tei rotto la loro campagna elet
torale per rientrare a Washing
ton. McCarthy ha definito il cri
mine « un atto che nessun 
uomo può capire e gitistifl 
care ». 

ERLANDER: delusione per 
i amici dell'America gì 

STOCCOLMA. 5. 
Il primo ministro svedese. Ta-

ge Erlander. ha dichiarato oggi 
che l'attentato contro Kennedy 
< non è soltanto una tragedia 
americana, ma una sconfìtta per 
quanti speravano in uno svilup
po delle più luminose tradizioni 
della vita americana ». 

PC USA: piena crisi 
dei valori umani 

• NEW YORK. 5. 
Il P.C. degli Stati Uniti hr» in

vitato a e smascherare complè
tamente e a portare sino in fon
do la inchiesta giudiziaria » del
le persone responsabili dell'at
tentato alla vita di Robert Ken
nedy. 

« Questi crimini sono il rifles
so di quella violenza, crudeltà e 
crisi dei valori umani, che rap
presentano il risultato della po
litica di guerre aggressive e di 
razzismo ». 

nazione onesta 
Sdegno e commozione, questi 1 

sentimenti suscitati in ogni stra
to dell'opinione pubblica italiana 
dalla notizia dell'attentato di Los 
Angeles contro Bob Kennedy. Di 
questo sdegno e di questa com
mozione si sono fatti portavoce 
molti leader politici, aggiungen
dovi quelli che erano — in quel 
momento — i loro personali sen-
timenti. 

CGILCISLACLI: «La crisi 
di una società » 

La segreteria della CGIL ha 
inviato all'ambasciata america
na a Roma un telegramma in 
cui si esprime lo sdegno dei la
voratori italiani per l'ignobile at
tentato. Per la CISU il segre
tario generale Bruno Storti ha 
espresso lo sdegno « per un atto 
che non colpisce soltanto la sin
gola persona, ma minaccia le 
stesse istituzioni democratiche 
americane. Lo sdegno che. al di 
là delle opinioni personali, ha 
assalito 1 liavoratori italiani e 
del mondo per la morte dì John 
Kennedy e di Luther King, si 
ripropone purtroppo ancora una 
volta e si traduce nella pia vi
gorosa denuncia di una menta
lità e di atti Ispirati alla vio
lenza che fl mondo libero nella 
sua stragrande maggioranza re
spinge ». Anche fl presidente del
le ACLL Livio Labor jA è detto 
« sconvolto e profondamente tur
bato» per la notizia dell'atten
tato a Kennedy. « Una constata-
rione ormai si impone — ha pro
seguito Labor — e cioè che la 
crisi della società americana è 
immensamente più profonda di 
quanto non si potesse pensare. 
Non so se oggi questa America 
— quella dell'arroganza del po
tere economico e militare e del
la segregazione razziale — pos
sa ottenere un'altra prova d'ap
pello». 

TAMAGNI: « Il rnalcosfurra 
dì una classe dirìgente» 

D compagno Umberto Terraci
ni. presidente del gruppo comu
nista al Senato, ha rilanciato una 
dichiarazione nella quale si dice 
«esterrefatto ma non sorpreso 
per la . rinnovata esecranda 
manifestazione della effera
tezza del costume politico 
dominante negli Stati Uni
ti d'America». Terracini ha 

1 aggiunto ohm «colpita a mor

te nel suo prestigio militare 
dal disastroso insuccesso nel 
Vietnam, atterrita dall'inarresta
bile moto di liberazione dei ne
gri ed assillata dalla protesta 
progressista della gente di cul
tura e dal fermendo rivendica
tivo delle masse lavoratrici. la 
classe di governo americana 
crede di potersi salvare ucci
dendo e sterminando. Per la 
salvezza morale dell'Italia in
nanzitutto bisogna decidersi a 
troncare al più presto il cor
done ombelicale che. per vo
lontà di vertice, permette an
cora al sangre infetto di co
desto mostruoso organismo in 
putrefazione di compenetrare il 
corpo sano della nostra giovane 
democrazia di popolo. Questo è il 
comandamento che ci proviene 
dall'orribile misfatto di fronte 
alla cui vittima mi inchino com
mosso e indignato, e alla sua at
tuazione i comunisti daranno 
opera tenace, consci delle loro 
responsabilità umane e civili co
me militanti rivoluzionari e de
mocratici sinceri dinanzi alle 
masse lavoratrici ». 

AMENDOLA: 

«Violenza criminale» 
A sua volta. Q compagno ono

revole Giorgio Amendola ha det
to: «H nuovo attentato contro 
Kennedy è un'altra dimostrato
ne ucìlà violenza cxinùiiate in 
cui si svolge la lotta politica 
negli Stati Uniti ». 

VECCHIETTI: 

«Rompere ia catena 
di omertà che ci 
lega agli USA» 

D segretario del PSIUP on. 
Vecchietti ha dichiarato che 
l'attentato a Bob Kennedy «si 
aggiunge alla catena di assas
sini e di intimidazioni contro 
gli avversari diretti della po
litica imperialistica americana 
e contro gli stessi uomini che, 
pur essendone partecipi, ne re
spingono gli aspetti più ripu
gnanti ». « E* l'ora di rompere 
anche in Italia — ha aggiunto 
Vecchietti — quella catena di 
omertà con la politica ameri
cana che si chiama atlantismo. 
basi militari statunitensi nel no
stro territori», Patto Atlantico», 

GRUPPI PARLAMENTARI 
PSIUP: 

« Discussione 
in Parlamento» 

I gruppi del PSIUP alla Ca
mera e al Senato hanno chie
sto al rispettivi presidenti che 
le assemblee parlamentari ita
liane possano esprimere fl lo
ro giudizio sui drammatici av
viamenti americani. 

UDÌ: 

«La solidarietà 
delle donne» 

La presidenza dell'Unione 
donne italiane ha telegrafato 
all'ambasciata americana, e-
sprimendo Io sdegno e l'indi
gnazione delle donne italiane 
per l'attentato, e la viva so
lidarietà delle donne italiane 
con la famiglia di Bob Ken
nedy. 

NENNI: 
«La follia razzista» 

L'on. Pietro Nenni. presidente 
del PSU e vicepresidente dei 
Consiglio, ha cosi dichiarato: 
« Nel vento di follia razzista che 
avvelena la vita pubblica ame
ricana e del mondo. l'attentato 
contro Robert Kennedy si to-
scrive come un fatto di inaudita 
barbarie che mi riempie d'or
rore. Tutto in queste condizioni 
diviene possibile ed è il peggio 
p:"ù del meglio». A sua vo>ta 
l'on. De Martino, segretario del 
PSU. ha detto: «E" una notizia 
che colma di orrore l'animo di 
chiunque abbia ancora il senso 
umano della lotta politica. Ci au
guriamo che nonostante tutto le 
forze avanzate della democrazia 
americana possano dominare la 
situazione >. 

VATICANO: 

«Sofferenze immani» 
D pontefice Paolo VI ha espres

so la sua deplorazione per l'at
tentato a Bob Kennedy nel corso 
di un'udienza concessa ieri 
mattina ad alcuni fedeli, tra i 
quali un gruppo di lingua in
glese. L'Osservatore Romano. 
dal canto suo, ha pubblicato on 

, corsivo noi quala Ira l'altro è 

detto: « Gli Stati Uniti sono sol
lecitati dal problema sempre più 
acuto dell'integrazione razziale. 
strettamente collegato con l'altro 
del sottosviluppo il quale afflig
ge. in qualche parte, anche i 
paesi più prosperi. In questo pa
norama drammatico, popolato di 
sofferenze immani, si colloca 
l'attentato a Robert Kennedy: 
atto insensato di chi. con la vio
lenza. ritiene di poter arrestare 
la storia in moto ». 

SULLO: 

«Episodio sintomatico» 
H presidente del gruppo par

lamentare d.c alla Camera, onJe 
Sullo, dopo aver condannato l'at
tentato. ha aggiunto: « Ciascuno 
di noi vorrebbe poter credere 
ad episodio isolato di irrespon
sabilità. ma purtroppo il ripeter
si nel giro di pochi anni di fatti 
del genere ci induce a riflettere 
sulle cause che portano una na
zione come quella nord-america
na a subire questi tristi episodi 
di inqualificabile violenza». 

ANPI: 

« I l nuovo fascismo» 
L'ANPI (Associazione nazio

nale partigiani d'Italia) ha dif
fusa un appello in e» ii afferma 
tra raltroT « Negli USA. non 
appena un uomo diviene la 
espressione di nuovi ideali di 
democrazia, di nuove concezio
ni della libertà, e nello stesso 
tempo diviene una forza effet
tiva. capace di poter realizza
re quegli ideali, quell'uomo è 
condannato a morte da forze 
occulte che non hanno il corag
gio di dichiararsi quelle che 
sono, cioè forze fascùte». 

MILANO: 

« l a reazione operaia» 
Numerosissime le manifesta

zioni popolari di adegno contro 
l'attentato di Los Angeles. Mot
te organizzazioni sindacali di 
fabbrica hanno inviato tele
grammi all'ambasciata america
na in Italia: tra queste le se
zioni sindacali della FIOM-
CGIL e della FTM-CEL, della 
SIT-Siemens e dell'Alfa Romeo. 
All'uscite delle fabbriche, gli 
eparai ai fermavano attorno ai 

loro dirigenti sindacali per com
mentare le notizie dell'attenta
to e le ripercussioni politiche 
che ne deriveranno. 

GENOVA: 

« Condanna della violenza » 
Il console ed il vice-console 

della Compagnia portuale ramo 
industriale Ernesto Carrara e 
Vittorio Fasciolo. hanno dichia
rato a nome di tutti i portuali: | 
«Condanniamo quel tipo di so
cietà. come quella americana 
dove la violenza per imporre 
interessi particolari tenta di 
soffocare ogni sforzo per giun
gere alla distensione, ogni pa
rola che si richiami alla pace 
ed alia parità dei diritti ». 

Dichiarazioni di sdegno sono 
state fatte dai segretari delle 
commissioni interne dell'Ansal
do San Giorgio e del CMI. 

CdL NAPOLI: 

«Unità dei 

lavoratori americani» 
La CdL di Napoli ha espres

so in un telegramma all'amba
sciata americana Io sdegno dei 
lavoratori napoletani, e l'augu
rio che i lavoratori americani 
bianchi e negri ritrovino l'uni
tà e la forza per sradicare le 
cause di tali orrori. 

ROVIGO: 

fermato il lavoro 
La segreterìa della CdL ha 

invitato i lavoratori polesini ad 
effettuare fermate simboliche di 
lavoro ed assemblee, per espri
mere la protesta contro l'atten
tato a Bob Kennedy. 

FERRARA: un telegramma 

della Giunta consiliare 
La Giunte comunale ha tele

grafato all'ambasciata USA di 
Roma esprimendo lo «sgomen
to» dei cittadini ferraresi nel 
constatare La « sistematica eli
minazione che avviene, negli 
Stati Uniti, nei confronti dei mi
gliori combattenti per la causa 
della pace, della democrazia, 
dell'eguaglianza ». 

PARMA: « Garantire 
i diritti civili» 

Il sindaco. Enzo Baldassi. ha 
inviato un telegramma all'am
basciata americana a Roma in 
cui tra l'altro si dice: « E' fer
ma volontà di ogni progressi
sta impedire che il fascismo ri 
nasca et contribuire affinchè po
polo statunitense trovi via per 
vera democrazia pace et affer
mazione società pienamente ga
rante diritti civili ». 

BARI: indetta 
una manifestazione 

Poche ore dopo che la radio 
aveva dato notizia dell'attenta
to. gruppi di cittadini si affol
lavano intomo al manifesto di 
denunzia per l'attentato, fatto 
affiggere in poche ore dalla Fe
derazione del PCL 

Per questa sera 6 giugno è 
stata indetta dal PCI e dal 
PSIUP una pubblica manife
stazione a piazza San Ferdi
nando. Parleranno per fl PCI 
il prof. Canfora e per fl PSIUP 
il dott. Laterza. 

CARRARA: 
Appena appresa la notizia la 

Federazione provinciale del no
stro partito e la Federazione 
giovani!*» commuti» hanno dif
fuso davanti alle fabbriche e 
nei centri più importanti della 
provincia, migliaia di copie di 
un volantino per stigmatizzare 
l'esecrante atto. Gli impiegati 
del Comune di Carrara, dal can
to loro, hanno effettuato due 
ore di sciopero: dalle 12 alle 
14. Mentre gli impiegati della 
azienda municipalizzata servizi 
pubblici hanno effettuato una 
ora di sciopero: dalle ore 12.30 
alle 13.30. 

FOGGIA: 
assemblee popolari 

Numerose assemblee si sono 
svolte ieri sera in alcuni co
muni della provincia per illu
strare la nuova ondata di ag
gressione e dì assassinio in at
to negli Stati Uniti d'America. 
I giovani della FGCI di Fog
gia hanno distribuito davanti 
alle scuole un volantino pro
dotto dalla Federazione comu
nista e dalla Federatone del 
PSIUP. Si prevedono in altri 
comuni comizi • manifestazioni. 

LIVORNO: 

sdegno e commozione 
Le maestranze della Spica 

hanno interrotto il lavoro dalle 
13 alle 14 in segno di protesta 
e di profonda indignazione, co
me si afferma in una nota, con
tro l'attentato alla persona di 
Robert Kennedy. Anche alla Ve
treria italiana i lavoratori si 
sono astenuti dal lavoro per 
cinque minuti. I dipendenti del
la provincia iscritti al PCI. al 
PSU e al PSIUP hanno emesso 
un comunicato unitario: la Ca
mera confederale del lavoro ha 
da parte sua espresso in una 
nota la profonda commozione e 
il vivo sdegno dei lavoratori li
vornesi. esprimendo la propria 
solidarietà alle forze democra
tiche americane. La Federazio
ne livornese del PCI ha fatto 
affiggere nelle prime ore del 
pomeriggio un manifesto di so
lidarietà a tutti i combattenti 
per la democrazia americana. 

Un manifesto 

del PCI 
Questo è il testo di un mani

festo fatto affiggere, in tutta 
Italia, dalla Commissione stam
pa e propaganda del PCI: 

«Hanno sparato a Bob Ken
nedy come al fratello. L'assas
sinio politico contro ogni oppo
sizione è l'arma principale del
l'America della violenza e della 
aggressione. I comunisti italia
ni esprimono la loro commossa 
solidarietà a tutti I combatten
ti per La democrazia america
na. D delitto è l'arma della 
reazione, la libertà è l'arma dei 
popoli ». 

Deplorevole commento 
del d.c. Greggi 

L'on. de Greggi, cui alcuni 
giornali della sera avevano at
tribuito un ignobile commento 
all'attentato a Bob Kennedy, ha 
precisato, di aver solo commen
tato 3 fatto con sdegno e pre
occupazione, osservando che 
«anche Bob Kennedy ha con
tribuito a quella esasperazione 
della lotta e vita politica ame
ricana. che oggi preoccupa ogni 
sincero democratico, per la stes
sa pace nel mondo >. La preci
sazione. come si vede, non cam
bia di molto la sostanziale gra
vità della dichiarazione del par
lamentare de. deplorata dai avai 

1 «tesai coUegbi di partito. 


